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VOCI DAL MERCATO

l settore navale, molto conservativo e lento ad in-

trodurre cambiamenti, ha vissuto - o meglio su-

bìto - una profonda evoluzione tecnologica, che ha 

cambiato radicalmente anche gli scenari dell’offerta. 

Nei primi anni ‘90 l’ambiente, refrattario all’innovazione 

tecnologica, era infatti caratterizzato da una forte matrice 

elettromeccanica, sostituita con fatica da una piattafor-

ma analogica comunque sempre qualche passo indietro 

all’evoluzione generale di altri mercati. Dal 2006 in avanti 

anche il segmento navale ha dovuto prendere atto di una 

necessaria migrazione verso il digitale, che ha permesso 

una più ampia disponibilità di servizi (network integrati 

e convergenti), lo sviluppo di nuove facilities (wi-fi, inter-

net, connettività) e migliori performance all’impiantistica 

installata a bordo nave, consentendo livelli d’integrazione 

sempre più sofisticati. Di grande aiuto è stata la flessibili-

tà offerta dal digitale, che ha permesso di far interagire (e 

non solo dialogare) dispositivi diversi che rispondevano a 

finalità e logiche distinte, anche sul piano commerciale o 

del front-end. Le navi hanno potuto fornire un ventaglio 

di servizi sempre più ampio e diversificato, limitando al 

contempo l’impatto architettonico degli apparati, i pesi 

dell’impianto (fondamentali per il costruttore) grazie ad un 

minore impiego di materie prime (cavi, carpenterie), di har-

dware e ad un notevole risparmio in manodopera (instal-

lazione) e personale impiegato nella gestione tecnologica. 

Nonostante i vantaggi fossero evidenti e le esigenze ob-

bligate dalla richiesta dell’utenza di bordo, il mercato non 

ha voluto assorbire ricadute sui prezzi, ma al contempo 

esigeva l’uso di tecnologie professionali e affidabili nel 

tempo. Tra l’altro le navi passeggeri, a differenza delle al-

tre tipologie di nave, sono caratterizzate da un alto con-

tenuto di design e da un forte grado di personalizzazione.

Ognuna si distingue dalla precedente non solo per la 

grandezza (negli ultimi dieci anni la dimensione di questi 

giganti del mare si è perlomeno triplicata), ma anche per 

le nuove soluzioni adottate nel campo degli allestimenti 

e dell’impiantistica, a seguito di richieste dell’armatore e 

di normative in tema di sicurezza e tutela ambientale che 

impongono nuovi vincoli progettuali e costruttivi. Tecnolo-

gia, innovazione e customizzazione sono quindi leve fonda-

mentali per operare in questo settore. Il risultato è stato un 

nuovo modo di interpretare la nave, dove intrattenimento, 

comunicazione e sicurezza sono ora in grado di convivere 

tra loro in modo semplice, efficace e discreto. Il tutto ri-

spondendo alle richieste e ai mutevoli gusti di una cliente-

la essa stessa in evoluzione. Commercialmente la spinta 

viene esasperata dal passeggero, che ormai pretende tutti 

i servizi tecnologici di cui usufruisce quotidianamente. Un 

esempio? L’entertainment dev’essere di alto livello e alla 

portata di tutti, ma non deve pregiudicare l’estetica degli 

arredi; la connettività dal canto suo deve garantire la mas-

sima continuità ed affidabilità (chi passerebbe 15 giorni in 

crociera senza accedere a facebook?!), mentre la sicurez-

za deve essere discreta ma anche verificabile, in modo da 

essere di conforto psicologico senza però assumere con-

notazioni di invasività. In sintesi: il passeggero vuole sape-

re che c’è un’intera flotta di tecnologia e personale che si 

prende cura della sua sicurezza, ma non vuole che questo 

influisca sulla spensieratezza del suo viaggio, quindi non la 

vuole vedere. Facile? Mica tanto. Per raggiungere questi 

risultati servono dei partner tecnologici robusti, con gran-

de esperienza e solidità finanziaria e con una forte capacità 

di adattare la soluzione anche in corso d’opera. Le socie-

tà armatrice ed i cantieri navali sono clienti esigenti, per-

ché sempre più esigenti sono i suoi passeggeri. Vogliono 

tecnologia, ma anche design e “distintività” – e non solo 

rispetto ai competitor, ma anche all’interno della stessa 

flotta. Servono quindi fornitori con una forte capacità di ge-

stione e flessibilità in fase di costruzione della nave, capaci 

di seguire poi l’armatore  anche nelle fasi successive alla 

consegna (il periodo più delicato in assoluto). Servono pro-

fonde competenze specifiche nelle applicazioni di Safety & 

Security (discipline che nel navale rispondono ad un quadro 

normativo molto distinto), e serve un know-how importan-

te, che spazi con disinvoltura dalla videosorveglianza IP al 

controllo accessi, dal networking alle comunicazioni e con-

nettività in generale, dalla rilevazione e spegnimento degli 

incendi alla gestione delle emergenze, fino al public ad-

dress & general alarm per annunci ed evacuazione nave. 

Tutta questa tecnologia, tutta questa esperienza e com-

petenze non si vedono, né si devono vedere. Lavorano in 

silenzio, nell’ombra e dietro le quinte, ma sono essenziali 

perché quei microcosmi viaggianti che sono le navi arrivino 

in pieno comfort e sicurezza a destinazione.
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